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La sbetta 
di Amato 

POLITICA INTERNA SABATO 1 AGOSTO 1992 

Siglata ieri a palazzo Chigi l'intesa sul costo del lavoro 
Contingenza addio, al suo posto solo parziali rimborsi 
L'epilogo dopo il ricatto di Amato: «0 così o mi dimetto» 
Nella notte la Direzione Cgil sconfessa la segreteria 

Salari e contratti, intesa firmata 
Via scala mobile e contrattazione. E nella Cgil è rivolta 
Firmato l'accordo sui costo del lavoro. Scompaiono 
scala mobile e contrattazione aziendale, al loro po
sto gli impegni dell'esecutivo su fisco, politica dei 
redditi e contrattazione. L'intesa raggiunta dopo 
una ininterrotta serie di incontri e dopo il diktat di 
Amato ai sindacati: «Firmate questo accordo o mi 
dimetto». In serata la Direzione Cgil vota e sconfessa 
la segreteria: l'accordo non va. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. Giuliano Amato 
forza, e conquista l'accordo di 
politica dei redditi che voleva 
disperatamente ottenere pri
ma della pausa estiva. Dopo 
una notte e un giorno di con
fronto sofferto, intomo alle 
20.30 di ieri l'annuncio ufficia
le della firma dell'intesa che 
chiude la contesa sulla cosid
detta fase transitoria per il 
1992-93, e costituisce la base 
minima per la ripresa del ne
goziato a settembre, sancendo 
definitivamente la fine della ul
tradecennale polemica sulla 
scala mobile. La Cgil, con una 
drammatica dichiarazione del
la segreteria, decide di sotto
scrivere il documento «ritocca
to» da Amato In serata poi, 
esplode la polemica: la Dire
zione discute e poi boccia l'in
tesa. La nota di «censura» alla 
segreteria passa con 9 voti a fa
vore (Bertinotti, Cremaschi e 
la minoranza dì «Essere Sinda
cato», il segretario confederale 
Lucchesi, Buffardi, e i leader di 
Emilia. Piemonte e Lombardia, 
Casadio, Sabattini e Terzi), un 
astenuto (Alfiere Grandi) e 5 
contrari (tra cui Cofferati, San
toro) . Altri cinque membri, so
cialisti, dell'organismo decido
no di non partecipare al voto. 
Una decisione che non ha ef

fetto sul protocollo (si pronun
cerà a settembre il Direttivo), 
ma che rischia di apnre una 
crisi al vertice del più grande 
sindacato italiano. 

Ma raccontiamo la storia di 
queste 48 ore che, in un modo 
o in un altro, rappresentano 
una tappa decisiva della storia 
delle relazioni industriali nel 
nostro paese. La svolta è alle 5, 
quando Amato - messo a pun
to un testo per l'intesa - final
mente convoca insieme le par
ti sociali. Sono ormai le sei e 
mezza quando dal portone di 
Palazzo Chigi esce il ministro 
del Lavoro Cristofori, per an
nunciare trionfalmente l'ac
cordo e è fatto, e che nel po
meriggio ci sarà la cerimonia 
della firma. Ma escono di gran 
volata i leader sindacali. Facce 
scure, segnate anche dalla 
stanchezza e dalla tensione. 
Bocche cucite. Rubando qual
che impressione al volo, si 
comprende però subito che la 
proposta è difficile da digerire. 
Almeno per la Cgil. E che la te
nuta unitaria, tra le tre confe
derazioni e all'interno della 
Cgil, è destinata a subire una 
dura prova. 

Nella mattinala, mentre vie
ne diffuso il testo della propo
sta governativa, si riuniscono 

gli organismi esecutivi delle tre 
confederazioni. Mollo presto 
emergono i primi orientamenti 
dei sindacati, e sono differen
ziati. La Uil si pronuncia per fir
mare insieme a Cisl e Cgil, pu
re tentando di introdurre cor
rezioni e modifiche in calce al 
documento. Stesso discorso 
per la Cisl, nonostante forti 
perplessità sul prospettalo 
blocco della contrattazione 
aziendale espresse dalle cate
gorie dell'industria. La Direzio
ne Cgil, introdotta da Trentin, 
dà invece mandato alla segre
teria generale per spuntare 
cinque correzioni fondamen
tali, senza le quali il documen
to è giudicato «imcevibile»: no 
alla scomparsa di tutte le indi
cizzazioni, no al blocco dei 
contratti aziendali, insufficien
te l'erogazione a sanatoria del
la contingenza sparita nel 
biennio '92-93, troppo impre
cisa la formulazione sui livelli 
contrattuali a regime (perico
losamente vicina alla richiesta 
di Confindustria di un solo li
vello per la contrattazione del 
salario), vaghi gli interventi 
sull'occupazione. E mentre un 
secco comunicato dell'ufficio 
stampa di Corso d'Italia parla 
di «firma ancora lontana», tutto 
il gruppo dirigente Cgil pare 
compattamente deciso a ria
prire la trattativa sul documen
to. Dal canto suo, Confindu
stria si dichiara soddisfattissi
ma della soluzione definita da 
Amato, anche se ufficialmente 
conlesta questo o quell'aspet
to. 

Il fronte sindacale traballa, e 
secondo alcune indiscrezioni 
si incrina anche la compattez
za del sindacato di Trentin e 
DeL Turco nel corso della riu
nione unitaria delle tre segrete-
ne di Cgil-Cisl-Uil. Una minio-

ne che si prolunga olire il pre
visto, un dibattito teso, a un 
certo punto interrotto per una 
«volante» segreteria Cgil. Cre
scono i timon di una nuova 
San Valentino. 

Sono le 17 e 30 quando alla 
spicciolata i leader sindacali 
escono per recarsi all'appun
tamento con Amato. Dalle bre
vi dichiarazioni rilasciate, la 
sensazione è che per il mo

mento l'unità sia relativamente 
salda, e che pur con la volontà 
di firmare si riesca a «tenere» 
su! nodo decisivo della con
trattazione aziendale. 

A Palazzo Chigi, da Amato, 
che avrebbe «ritoccato» la sua 
proposta. Intanto, si diffondo
no alcune voci: il numero due 
Cgil, Ottaviano Del Turco, so
cialista, minaccia di dimettersi 
se la conclusione della maxi-

I punti dell'intesa 

• Definitivo abbandono del sistema dì indicizzazio
ne dei salari 

• «Una tantum» (Edr, elemento distinto di retribu
zione) di 20 mila lire mensili uguali per tutti a ti
tolo di forfettizzazione da novembre '92 a dicem
bre '93. Al termine di questo periodo l'Edr resterà 
in busta paga. 

• Blocco della contrattazione articolata per gli 
aspetti economici nel periodo '92-'93 con l'ecce
zione delle situazioni di crisi e dei processi di ri
strutturazione 

• Incentivi e disincentivi fiscali per i redditti che 
non rispetteranno i tetti di inflazione 

• Politica di tutti i redditi 
• Politica dei prezzi e tariffe con il controllo dei 

prezzi e tariffe pubblici e l'autoregolamentazione 
dei prezzi liberi con la possibilità di tenerli sotto 
controllo nel caso tendessero «a sfuggire» 

• Diminuzione delle agevolazioni fiscali 
• Lotta all'evazione fiscale e semplificazione del si

stema tributario 
• Impegno a definire entro il 15 settembre un nuo

vo, sistema di contrattazione con livelli contrat
tuali non sovrapposti e distinti e un meccanismo 
di difesa dell'inflazione «carsico» per i casi di va
canza contrattuale. 

I commenti a caldo dei protagonisti. Cristofori: «Che bel regalo per il mio compleanno» 

I sindacati: «È un grande accordo» 
Abete: «Ha vinto il senso di responsabilità» 
A protocollo firmato sono tutti soddisfatti. I sindacati 
e la Confindustria. E ovviamente anche il ministro 
del Lavoro Cristofori. Cgil, Cisl, Uil: «L'intesa rafforza 
le relazioni sindacali e chiude anni di scontri. La 
vecchia scala mobile non esiste più». Abete: «La crisi 
del paese ci ha spinto ad accettare con responsabi
lità anche i costi che deriveranno da questo accordo 
che servirà a rilanciare la competitività». 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. «Il regalo più im
portante per il mio complean
no». Con questa battuta il mini
stro del Lavoro, Nino Cristofori, 
che oggi ha compiuto 62 anni, 
ha commentato il raggiungi
mento dell'accordo tra Gover
no e parti sociali sulla politica 
dei redditi e costo del lavoro. 
Cristofori ha poi sottolinealo 
che tale accordo «conferma il 
senso di responsabilità che le 

parti sociali hanno dimostrato 
nella trattativa». 

Per i sindacati la cosa è cer
tamente più «seria»; si tratta -
affermano - di un «grande ac
cordo» che rafforza l'unità del 
sindacato, che rappresenta 
una svolta per le relazioni sin
dacali e che chiude gli scontri, 
a volte drammatici, che si sono 
consumati negli anni sulla sca
la mobile. Cgil, Cisl e Uil per la 

prima volta hanno anche affer
mato, senza esitazioni, che la 
«vecchia» scala mobile ora non 
esiste più. In una conferenza 
stampa, alla quale non era 
presente Trentin, i leader sin
dacali hanno espresso la loro 
soddisfazione. «Esce esaltata -
ha detto il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Del Turco -
la responsabilità e la capacità 
del sindacato di interpretare gli 
interessi dei lavoratori e del 
paese e si segna un punto a fa
vore dell'esperienza sindacale 
unitaria. Il valore dell'intesa sa
rà tanto più grande quanto più 
a settembre saremo capaci di 
completarla». Il segretario ge
nerale della Cisl, D'Antoni si è 
soffermato sul controverso ca
pitolo della contrattazione in
tegrativa. «Essa - ha detto - non 
viene bloccata ma regolata; si 
farà ma non avrà effetti salaria
li, quindi potrà riguardare ridu

zioni di orario, qualifiche e ri
strutturazioni». «Con questa 
prima parte dell'accordo - ha 
dichiarato il segretario genera
le della Uil, Larizza - noi, unici 
in tutto il sistema occidentale, 
abbiamo scoperto in natura 
cosa è la politica dei redditi». 

La Confindustria, dal canto 
suo, esprime ad Amato «il rico
noscimento e la stima per 
quanto ha fatto in questi gior
ni». Per il presidente Luigi Abe
te «il quadro complesso e gra
ve del paese» ha spinto la Con
findustria ad «accettare con re
sponsabilità anche I costi che 
deriveranno da questo accor
do» che comunque potrà servi
re «a rilanciare la competitivi
tà». L'importanza del protocol
lo sta soprattutto nel fatto che 
ha -contenuti chiari, seri, utili 
allo sviluppo produttivo e al 
miglioramento delle relazioni 
tra le parti sociali che rappre

sentano, bisogna ricordarlo, gli 
interessi delle forze produttive 
del paese» . Abete ha conti
nualo segnalando «il supera
mento definitivo delle indiciz
zazioni che consentirà a tutti 
noi di essere più responsabili 
nel governo delle dinamiche 
retributive». L'accordo serve 
anche «a adare un segnale di 
inversione di tendenza per il 
costo del denaro. Il mercato fi
nanziario - ha detto Abele - do
vrà apprezzare questo accor
do. Le istituzioni finanziarie 
possono dare, con una signifi
cativa inversione di tendenza, 
un contributo per quanto ri
guarda la siluazione che si è 
determinata in queste settima
ne e che strozza le imprese». 

«Non potevamo e non dove
vamo sottrarci alla responsabi
lità di un accordo che vuole 
rappresentare una testimo
nianza di grande coesione tra 

trattativa non sarà positiva. Il 
presidente del Consiglio, dal 
canto suo, annuncia alle parti 
sociali che se l'accordo non 
c'è sarà crisi di governo. Il con
fronto, sempre più teso, si pro
lunga per tre ore Ancora una 
volta, la delegazione Cgil si riu
nisce separatamente. Infine, la 
decisione, presa a maggioran
za Si firma la versione «ritoc
cata» del protocollo 

Ecco la motivazione- «la 
preoccupazione per la gravis
sima situazione economica e 
finanziaria del Paese, nonché 
per i possibili pencoli di desta
bilizzazione politica e l'esigen
za di evitare rotture tra le con
federazioni sindacali in una fa
se delicata come quella attua
le». Confermate le critiche di 
mento sulla moratoria della 
contrattazione integrativa sala
riale, ma si firma: «pur in pre
senza di tali critiche e di pareri 
diversi espressi dalla direzione 
della Cgil, la segreteria a mag
gioranza si è assunta la re
sponsabilità di procedere alla 
sigla del testo» Una decisione 
difficile, che apre un nuovo 
scontro nel gruppo dirigente, 
che riunito di nuovo in larda 
serata a Corso d'Italia ha af
frontato un dibattito durissimo. 

Mollo soddisfatto, come ov
vio, Giuliano Amato. «In una si
tuazione difficile, che può ag
gravarsi - dichiara - questo è il 
miglior segnale che si possa 
dare per una inversione di ten
denza. Gli italiani, attraverso le 
loro organizzazioni rappresen
tative, accettano responsabil
mente una politica dei redditi 
che cercherà di essere una po
litica di tutti i redditi, in modo 
da realizzare un allineamento 
lungo vincoli che sono ineludi
bili». 

E in rapidissima sintesi, ve

diamo i contenuti di questo 
protocollo. L'obiettivo è ndur-
re l'inflazione al 2% a fine '94, 
recuperare competitività per le 
imprese e mantenere il valore 
reale delle retribuzioni e delle 
pensioni. Per il biennio 1992-
93, si prende atto della definiti
va scomparsa della vecchia 
scala mobile. Per «rimborsare» 
(in parte) la contingenza spa
nta, nelle buste paga verrà in
serito come Edr (elemenlo di
stinto della retribuzione, inin
fluente su alcune voci salaria
li) la somma di 20mila lire 
mensili lorde, ma solo por le 
13 mensilità del 1993. Rispetto 
alla prima stesura, queste som
me resteranno acquisite anche 
in futuro. Infine, se nella prece
dente versione il blocco della 
contrattazione inlegrativa ri
guardava i negoziati aziendali 
«dai quali possono derivare in
crementi retnbutivi o oneri 
economici per le imprese», 
adesso la moratoria fino alla fi
ne del '94 degli integrativi non 
riguarderà la parte normativa e 
gli inquadramenti. Sulla solu
zione a regime, si afferma che i 
livelli contrattuali saranno di
stinti e non sovrapposti, e che 
al posto della vecchia scala 
mobile ci sarà solo un parziale 
meccanismo valido solo du
rante le vacanze contrattuali. Il 
resto del documento riguarda 
gli impegni di politica dei red
diti del governo. Prezzi e tarif
fe: blocco nei tassi program
mati di quelle pubbliche e am
ministrate, monitoraggio «atti
vo» di quelli pnvati. Prelievo fi
scale e contributivo: nel '93 la 
pressione resterà inalterata, 
mentre verranno ridotte agevo
lazioni, sarà contrastata l'eva
sione. Infine, interventi per 
l'occupazione e a favore degli 
investimenti. 

Bruno Trentin Luigi Abete 

Governo e parti sociali in un 
momento grave per l'econo
mia del paese»: ha affermato 
invece il presidente dell'lnter-
sind Agostino Paci sottolinean
do che l'intesa e «di forte va
lenza politica». Per la riforma 
della contrattazione «c'è anco
ra un pezzo di strada da fare, 
ma l'impegno - ha detto Paci -
va onorato a settembre. Ci au
guriamo che questa pausa di 

riflessione aiuti a superare le 
residue incertezze». Il presi
dente dell'Asap, Franco Baz-
zoli, cspnme «soddisfazione» 
per l'accordo. Per il presidente 
della Confapi, Alessandro Co-
cìrio, l'accordo «determina la 
fine di un sistema indicizzato e 
la sua sostituzione con un si
stema contrattato che potreb
be rilanciare il settore indu
striale». 

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Contrattazione 
aziendale, 
una storia finita 

RITANNA ARMENI 

• i ROMA. Scala mobile e 
contrattazione aziendale: quel 
che il governo ha ottenuto, che 
gli industriali hanno già da 
tempo cancellato e che il sin
dacato controvoglia ha firmalo 
costituisce il cuore del sinda
cato italiano, la sua specificità, 
quel che lo ha reso diverso e 
anche più forte degli altri sin
dacati europei. 

Finora i lavoratori italiani 
hanno potuto contrattare le lo
ro condizioni di lavoro e di sa
lario in tre modi : interconfede-
rale cioè fra rappresentanti del 
padronato e sindacati confe
derali, di categoria e azienda
le. Ed hanno goduto di un 
meccanismo automatico di 
adeguamento dei salan all'au
mento del costo della vita che, 
sia pure tra mille traversie, è 
stato in vita fino a qualche me
se fa. Come è ovvio il blocco 
della contrattazione articolata 
non è un fatto tecnico. L'ac
cordo raggiunto tocca diretta
mente una parte importante 
del potere dei sindacati e so
prattutto dei lavoraton, dal 
momento che il terzo livello di 
contrattazione è sicuramente 
quello In cui contano di più, e 
più direttamente, le richieste e 
le esigenze degli operai e degli 
impiegati. 

La contrattazione articolata 
è una conquista relativamente 
recente del movimento ope
raio italiano. Fino agli anni '60 
era malvista sia dagli industria
li che dalla Cgil naturalmente 
per motivi diversi. Il padronato 
non voleva nelle fabbriche agi
tazioni e lotte che avrebbero 
agevolato i lavoratori con un 
peso maggiore sul mercato e 
impedito la elargizione unila
terale di aumenti salanali e di 
fuori busta. 

Per la Cgil il discorso era di
verso. Nell'immediato dopo 
guerra e negli anni '50 appari
va urgente unificare un'Italia 
divisa anche sul piano salana-
le fra uomini e donne, operai e 
impiegati, nord e sud. La sles
sa scala mobile che fu intro
dotta proprio nel dopoguerra 
fu voluta dal sindacato per rag
giungere questo obiettivo nte-
nulo primario. 

Per la Cisl invece la difesa 
della contrattazione aziendale, 
anzi la sua affermazione, in 
polemica con la confederazio
ne di Di Vittorio, è stata da 
sempre elemento costitutivo 
della sua strategia. 

Negli anni '60 le cose cam
biarono, gli operai in molte 
grandi aziende, avanzarono 

propne piattaforme e rivendi
cazioni, la spinta ad una sia 
pur limitata autonomia con
trattuale fu accettata dalla Cgil 
e «obtorto collo» ancne dalla 
Confindustria La contrattazio
ne aziendale conobbe la sua 
«grande stagione» fra la fine 
degli anni '60 e gli anni 70 
quando la creazione dei consi
gli di fabbrica costituì una rete 
di rappresentanza operaia di
retta in tutte le grandi fabbri
che. In quegli anni si eslesero 
anche i contenuti della con
trattazione articolata che pun
tò sul salano, ma anche sulla 
lotta alla nocività, ed introdus
se elementi di «egualitarismo» 
fino allora sconosciuti e malvi
sti dai sindacati nazionali. 

La stagione d'oro della con
trattazione articolata coincide 
quindi con quella dei consigli 
di fabbrica e dell'egualitari
smo. Dopo il 1975, in seguito 
alla introduzione nel sistema 
di scala mobile del «punto uni
co di contingenza» e cioè di un 
sistema di adeguamento do 
salan al costo della vita uguale 
per tutti i lavoratori operai im
piegati, uomini e donne, meri
dionali e settentrionali le cose 
cominciano a cambiare. Gli 
aumenti automatici della bu
sta paga inducono i lavoraton 
non tanto a limitare la contrat
tazione aziendale, ma ad indi
rizzarla su questioni normative 
o di organizzazione del lavoro. 

La storia della scala mobile 
e della contrattazione integra
tiva dalla seconda metà degli 
anni 70 sono in qualche mo
do parallele. GII industriali 
chiedono insistentemente l'a
bolizione della prima e il bloc
co della seconda. Negli anni 
'80, con l'accordo di S. ValenU-
no soprattutto, nescono ad ot-
tenre buoni nsultati. Nelle tre 
confederazioni una vasta mag
gioranza si schiera per il ridi
mensionamento del meccani
smo di contingenza sulla scala 
mobile difendendo pero la 
contrattazione articolata. Si di
ce che un minor peso sulla bu
sta paga degli automatismi sa
lariali avrebbe dato di nuovo 
vigore all'autonomia contrat
tuale dei lavoratori. Di fatto 
non è cosi. La con"illazione 
articolata negli anni '80 è spes
so bloccata, mentre la scala 
mobile subisce continui ndi-
mensionamenti. Oggi il suo 
blocco 6 contemporanea alla 
fine del meccanismo di contin
genza e coincide con la morte 
reale e decretata dei consigli di 
fabbrica. 

CHE TEMPO FA 

Hi m 

SA 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me
teorologica sull'Italia è sempre control
lata da un'area di alta pressione atmo
sferica. L'alta pressione, tuttavia, può 
considerarsi In fase di stanca In quanto 
oltre a spostarsi verso levante tende a di
minuire di intensità. Comunque ancora 
per un paio di giorni dovrebbe essere In 
grado di controllare il tempo su tutte le 
regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
della penisola e sulle isole al mattino 
ampie zone di sereno e scarsa attività 
nuvolosa. Durante il pomeriggio specie 
in prossimità del rilievi alpini e degli Ap
pennini centro-settentrionali formazioni 
nuvolose di tipo cumuliforme che local
mente possono intensificarsi e possono 
dar luogo a qualche episodio temporale
sco. La temperatura si mantiene sempre 
elevata cosi come l'afa. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora una giornata calda e 
soleggiata su tutte le regioni Italiane sal
vo i soliti annuvolamenti di tipo cumuli-
forme nel pomeriggio in prossimità dei 
rilievi alpini edi quelli appenninici. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boloflna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

22 
22 
23 
23 
23 
21 
22 
24 

25 
19 
18 
19 
23 
19 

33 
34 
30 
31 
33 
30 
29 
30 
33 
35 
34 
30 
32 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
24 
13 
11 
12 
17 
16 
20 

20 
33 
30 
22 
21 
31 
29 
36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Louca 

Regalo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
20 
22 
19 
23 
17 
20 
24 
27 
24 
18 
21 
21 

33 
37 
32 
31 
31 
34 
30 
28 
34 
30 
30 
31 
33 
33 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
20 
14 
np 
11 
12 
15 
18 

22 
36 
28 
np 
25 
23 
28 
32 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.15 Rassegna stampa. 
6.30 GII strani «Servizi» del 

governo. Intervista al 
sen. F. Imposimato. 

9.10 Novanta. Settimanale a 
cura della Cgil. 

9.30 La Milano degli scandali. 
Con Elio Veltri. 

10.10 La grande fuga, lo parto, 
lo resto. Filo diretto. Per 
intervenire tei. 
06/6796539-6791412. 

11.10 II Paese del malaffare. 
L'opinione di Andrea Bar
bato. 

11.30 Taccuino spagnolo di Da
rio Missaglia. 

15.30 Week end Sport. 
17.30 XXV Olimpiade. Servizi. 
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